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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Bisogna dare an
zitutto atto al Governo, anche se autodefini
tosi « a term ine », della pronta sensibilità 
m ostrata per la  soluzione di un problema, 
che è, anzitutto, di equità nei confronti del 
personale pubblico non più in servizio.

Noi della Commissione finanze e tesoro 
siamo in grado di ben valutare il peso delle 
decisioni cihe, specie nello scorcio della pas
sata legislatura, abbiamo adottato per tu tti 
i dipendenti in servizio sotto form a di as
segni integrativi non pensionabili con un 
onere che ha contribuito a portare un au
m ento di 515 m iliardi per le spese per il per
sonale previste per il corrente esercizio 1963- 
1964 rispetto al precedente (pagina 23, Nota 
preliminare).

Tali decisioni hanno reso più  pesanti 
le perdite di reddito del dipendente pub
blico connesse al suo pensionamento, in 
m isura pari al 50 per cento ed anche più, 
in contrasto con il principio ispiratore del 
provvedimento sul « conglobamento del tra t
tam ento economico del personale statale » 
(decreto del Presidente della Repubblica dei- 
l’i l  gennaio 1956, n. 19).

Logico sarebbe stato procedere prim a al 
conglobamento di tu tti i m iglioramenti in
tegrativi concessi al personale in servizio, 
nello stipendio base assunto a calcolo delle 
pensioni, in modo che i pensionali ne avreb
bero goduto autom aticam ente il beneficio.

Ci rendiamo conto peraltro che non sol
tanto l'onere (calcolato in 450-500 miliardi) 
ma anche la complessità della rielaborazio
ne dei provvedimenti migliorativi di recen
te adozione, con l'esigenza di conguaglio e 
sistemazione delle concessioni a titolo tem
poraneo fatte sia per il trattam ento  di ser
vizio attivo, sia per le pensioni stesse com
portavano e com portano una gradualità di 
attuazione dei nuovo conglobamento, impli
cando un tempo di attesa per le aspettative 
dei pensionati assolutamente non giustifi
cabile.

Le stesse associazioni sindacali di catego
ria al momento dell'approvazione del dise- 

, gno di legge da parte del Consiglio dei mi
nistri, p-ur con riserve ed eccezioni non di 
fondo hanno sostanzialmente apprezzato il

provvedimento del Governo e la recente di
scussione alla Camera h a  m ostrato in quasi 
tu tti i Partiti la comprensione dell’esigenza 
di un provvedimento-ponte, che migliorasse 
sensibilmente l’attuale situazione reddituale 
dei pensionati senza vincolare e condizio
nare il legislatore futuro in ordine ai prin
cìpi ispiratori di un equo provvedimento 
sul conglobamento del trattam ento econo
mico.

Queste confermiate sensibilità del Gover
no e della Camera ai problem i del perso
nale pubblico legittim a peraltro  da parte  
m ia in questa sede che si riproponga l'esi
genza di un riesam e di tu tta  l ’attuale stru t
tura deliFAmministrazione dello Stato e de
gli enti pubblici parastatali, che non si esau
risca, come purtroppo si è fin ora fatto, nel 
solo trattam ento economico.

Entrando neH’esame del provvedimento, 
rilevo subito che esso è di ampia portata 
ed apertura.

L'area applicativa riguarda non soltanto 
il personale d e l ’arganismo statale e delle 
aziende autonome, m a anche il personale di 
enti pubblici locali, il cui trattam ento  di 
quiescenza sta solo in parte a carico dello 
Stato. Nei confronti di questo personale lo 
Stato assume a suo intero carico l’onere 
della integrazione, che è considerata al 30 
per cento della pensione o dell'assegno in 
godimento, con decorrenza 1° luglio 1963.

Sarebbe stato desiderabile che il Governo 
nella relazione avesse precisato quale è la 
precisa portata del'onere a questo titolo, 
previsto dall'articolo 4, anche per una più 
compiuta valutazione dell’onere complessi
vo che la gestione di detti enti com porta.

Si concorda sulle ragioni di urgenza e di 
straordinarietà della m isura adottata, ma 
sarebbe opportuno evitare di inglobare nel
l ’onere per il personale statale anche quello 
di enti, nel provvedimento in esame non 
identificati, che hanno bilancio e gestione 
autonomi alim entati o meno da contributi 
ordinari dello Stato.

Si devono apprezzare, m a anche medita
re, invece, sia pure in aderenza allo spirito 
del provvedimento che si identifica nell'esi
genza di migliorare la  situazione reddituale 
assoluta attuale dei pensionati, le norme
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dell'articolo 5, ohe escludono il computo 
dell'integrazione concessa con il disegno di 
legge in esame ai fini della aggiunta di fami
glia e della maggiorazione dell'aggiunta di 
famiglia per il dipendente con congiunti a 
carico titolari di pensioni a carico dello 
Stato, per la determinazione dello stato di 
bisogno dei ciechi, par l’attribuzione della 
pensione dell'Opera nazionale ciechi civili 
o per la concessione della pensione di guer
ra  o dell’assegno di previdenza.

A fini perequativi sono ispirate le norme 
degli articoli 3 e 6, che, tenendo' conto di 
provvedimenti migliorativi delle pensioni 
adottati recentemente, limitano la m isura 
deU’adeguameinto nei confronti dei magi
s tra ti (articolo 3, integrazione del 30 per 
cento ragguagliata al 50 per cento ed al 25 
per cento dell'indennità mensile disposta 
con la legge n. 21 del 28 gennaio 1963 per 
le pensioni dirette e, rispettivam ente, indi
rette) e ne escludono la cum ulabilità con 
altro beneficio (articolo 6, graduati e mi
litari idi truppa, aumento del 45 per cento 
delle pensioni disposto dalla legge n. 356 
del 21 febbraio 1963).

La Camera ha affrontato e superato l’esa- 
m è di em endamenti intesi ad  estendere l'in
tegrazione temporanea del 30 per cento an
che alla 13a mensilità ed a stabilire un m i
glioramento minimo di lire 12.000 mensili.

Non soltanto carenze di copertura per i 
maggiori oneri emergenti (20-25 miliardi) 
ma la natura stessa di provvedimento straor
dinario e provvisorio hanno suggerito di 
mantenere il testo governativo, che anche 
in questa sede propongo di approvare.

In ordine alla copertura, non è mio com
pito entrare nel m erito dei provvedimenti 
fiscali proposti sui quali parleranno i col- 
leghi relatori.

Lim itatam ente all'utilizzo dei fondi stan
ziati nel capitolo 413 dello stato di previ
sione per il Tesoro, indubbiamente ci al
lontaneremo dalla prassi seguita, secondo 
cui i fondi stanziati nel fondo globale a 
fronte di provvedimenti legislativi in corso 
non possono essere considerati disponibili 
fino a quando i provvedimenti relativi non 
siano stati revocati o respinti.

Nel caso presente poi si tra tta  di stanzia
menti a copertura di impegni di spesa che

dovranno certam ente essere assunti nel pre
sente esercizio (interessi e spese relativi a 
debito dello Stato per lire milioni 2.750) ed 
in im porto anche superiore alla previsione, 
come preannuncia la stessa relazione del 
Governo (impegni di spese derivanti dal
l'applicazione dei Regolamenti della C.E.E. 
e della C.E..EA. per l'attuazione graduale 
della politica com unitaria agricola).

L’applicazione dei regolamenti C.E.E. per 
la politica agricola com unitaria compor
tano, come è noto, fino aH’attuazione del 
Mercato comune dei prodotti agricoli un 
periodo transitorio che prevede interventi 
degli 'Stati membri a sostegno della produ
zione interna.

Le gestioni degli organismi di intervento 
per i cereali (regolamento 29) e per gli al
tr i prodotti com portano oneri a carico degli 
Stati m embri e quindi del nostro (altri re
golamenti di cui alla G. U. della Comunità 
Europea del 2 aprile 1962), oneri previsti 
per il corrente esercizio in lire 15 m iliardi pei 
il settore cereali e in lire 11 m iliardi per gli 
altri settori.

Si tra tta  di oneri cioè che dovranno es
sere certamente assunti, per cui lo storno 
odierno di 11.540 milioni dovrà essere se
guito da un nuovo stanziamento al momen
to in cui i disegni di legge preannuneiati 
saranno presentati per il loro corso.

A quella data si proporrà di nuovo il pro
blema della copertura.

Sul piano formale, tenendo conto della 
precisazione fatta, nulla vieta peraltro di 
innovare alla prassi seguita, approvando 
l'utilizzo dei fondi stanziati ad altro titolo 
sul fondo globale ed invitando il Governo' 
in sede di presentazione dei provvedimenti 
di legge, relativam ente ai quali erano stati 
disposti gli stanziamenti ora utilizzati, a 
proporre nuove fonti di copertura.

Infine, è d a  rilevare che il provvedimento 
— come avverte la relazione governativa — 
consentirà che l 'integrazione predisposta 
possa essere corrisposta sollecitamente dalle 
direzioni provinciali del Tesoro, il che, per 
ohi è in attesa, non è picco! beneficio.

Con queste brevi note e con queste osser
vazioni propongo di approvare il disegno di 
legge in esame.

S p a g n o l l i ,  relatore
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DISEGNO DÏ LEGGE

Art. 1.

Ai titolari di pensioni ordinarie o di as
segni vitalizi, temporanei o rinnovabili, di
retti, indiretti o di riversibilità, sia normali 
che privilegiati, liquidati o da liquidarsi a 
carico dello Stato, del Fondo pensioni delle 
Ferrovie dello Stato o dell’Amministrazione 
ferroviaria, del Fondo per il culto, del Fondo 
di beneficienza e di religione della città di 
Roma, dell'Azienda dei patrim oni riuniti ex 
economali, degli Archivi notarili e del cessa
to Commissariato dell’emigrazione, è conces
sa, a decorrere dal 1° luglio 1963, una inte
grazione tem poranea mensile lorda pari al 
tren ta per cento dell’im porto mensile lordo 
della pensione o dell’assegno vitalizio spet
tante, salvo quanto previsto dal successivo 
articolo 3. Per i personali indicati negli ar
ticoli 3 e 4 della legge 30 gennaio 1963, n. 43, 
e per il personale dei gradi corrispondenti 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ces
sati o che cesseranno dal servizio posterior
mente al 31 dicembre 1962, e loro aventi di
ritto, l’integrazione del tren ta per cento è 
calcolata sul novanta per cento della pen
sione o assegno.

Art. 2.

L'integrazione temporanea di cui all arti
colo 1 è concessa anche ai titolari di pen
sioni o di assegni indicati nell’articolo 20 
della legge 29 aprile 1949, n. 221 e nell’arti
colo 10 della legge 12 febbraio 1955, n. 44, 
nonché ai titolari di pensioni ex regime 
austro-ungarico passate a carico dello Stato 
italiano in base al regio decreto 21 ottobre 
1923, n. 2478, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473.

La predetta integrazione tem poranea è 
dovuta, altresì, ai titolari di assegni vitalizi 
a carico del Fondo di previdenza per gli 
assuntori ferroviari, ai titolari di pensioni a 
carico del Fondo per il trattam ento  di quie
scenza di cui all’articolo 77 del decreto del

Presidente della Repubblica 5 giugno 1952, 
n. 656, nonché ai titolari di assegni integra
tivi di carattere continuativo a carico della 
Cassa di Previdenza per il personale tele
fonico statale, istitu ita  con il decreto legi
slativo 22 gennaio 1947, n. 134. Il relativo 
onere è rispettivam ente a carico dei Fondi 
e della Cassa predetti.

Art. 3.

Sulle pensioni del personale di cui agli 
articoli 10 e 12 della legge 24 maggio 1951, 
n. 392, e dei suoi aventi diritto, l’integra
zione tem poranea lorda mensile, di cui al 
precedente articolo 1, è determ inata sulla 
base deH’indennità mensile prevista per le 
corrispondenti posizioni di attività di servi
zio dalla legge 28 gennaio 1963, n. 21, in ra
gione del cinquanta per cento per i titolari 
di pensioni dirette e del venticinque per 
cento per i titolari delle pensioni indirette 
o di riversibilità.

Art. 4.

Nei casi di pensioni o di assegni in parte 
a carico dello Stato o delle Amministrazioni 
di cui al precedente articolo 1, ed in parte 
a carico di Enti pubblici locali, l’integrazione 
temporanea è com misurata sull’intero am
montare della pensione ed è corrisposta a 
carico dello Stato.

Art. 5.

L'integrazione tem poranea prevista dalla 
presente legge:

non è cedibile, nè pignorabile, nè se
questrabile e non va com putata ai fini della 
determinazione dell’im porto della tredice
sima m ensilità spettante ai titolari di pen
sioni ordinarie ai sensi della legge 26 no
vembre 1953, n. 876;

non va com putata ai fini di quanto di
sposto dagli articoli 2, ultimo comma, e 3, 
ultim o comma, del decreto legislativo luo
gotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e 
successive modificazioni, dall’articolo 2, se- 

. condo comma, del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 27 novembre
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1947, n. 1331 e successive modificazioni, 
nonché dall'articolo 7 della legge 10 feb
braio 1962, n. 66;

non va com putata, altresì, per la deter
minazione del lim ite del reddito di lire 
720.000 agli effetti della legge 9 novembre 
1961, n. 1240;

si considera ai fini della ritenuta e del 
relativo contributo per l’assistenza sanitaria 
a favore dell’Ente nazionale di previdenza e 
assistenza per i dipendenti statali, di cui 
all’articolo 2, le ttera a), della legge 30 otto
bre 1953, n. 841.

L’im porto mensile lordo della integrazio
ne temporanea è arrotondato per eccesso a 
lire 100.

Art. 6.

L’integrazione temporanea prevista dal
l’articolo 1 della presente legge non è cumu- 
labile con l'aum ento del 45 per cento con
cesso, con la stessa decorrenza 1° luglio 1963, 
alle categorie di pensionati di cui alla legge 
21 febbraio 1963, n. 356.

Art. 7.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge si fa fronte per lire 14 mi
liardi e 290 milioni con riduzione del fondo

iscritto al capitolo n. 413 dello stato di pre
visione della spesa del M inistero del tesoro 
per l’esercizio 1963-64 e per l ’im porto rim a
nente con le maggiori en tra te conseguenti 
al provvedimento recante modificazioni in 
m ateria di im posta di registro sui trasferi
m enti immobiliari ed a quello riguardante 
l’obbligatorietà della registrazione degli atti 
relativi alla prim a iscrizione, nel pubblico 
registro automobilistico, della proprietà dei 
veicoli a motore e dei rimorchi di nuova 
fabbricazione.

Per l’Azienda autonom a delle strade, per 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici, 
per l’Amministrazione dei Monopoli di Stato 
e per l'Azienda monopolio banane, si prov
vede con variazioni da apportarsi ai rispet
tivi bilanci, su proposta delle Amministra
zioni medesime.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio, anche per quanto at
tiene alle sovvenzioni da corrispondere alle 
Amministrazioni autonome, non indicate nel 
precedente comma.

Art. 8.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana.


